
	
	

Insegnare musica ai bambini e agli adulti
Viaggio nel tempo alla ricerca delle differenze

Checco Galtieri

Don’t be afraid of mistakes. There are none.
Miles Davis

Los Angeles 2049: in un futuro prossimo venturo un investiga-
tore ha il compito di rintracciare il prototipo della macchina del 
tempo (DeLorean TimeMachine), ma nel corso della propria ri-
cerca viene a conoscenza della verità: la macchina è a Roma e la sta 
usando un certo Checco Galtieri...

Era ormai da tempo che nei brevi istanti di quiete continuavano 
ad assillarmi sempre le stesse domande: quando sono stato bambi-
no come volevo imparare? E nel futuro nella terza età come vorrò 
continuare ad imparare musica? Cosa ho chiesto e cosa chiederò 
al mio insegnante? Ricordi e prospettive del futuro si intrecciava-
no in maniera confusa e non articolata. Cosi mi sono preso dei 
mesi sabbatici, sono andato a caccia del prototipo e sono riuscito a 
sottrarlo in una maniera davvero poco elegante da raccontare. Mi 
sono sentito come se stessi facendo la truffa delle tre carte, il gio-
co delle bancarelle di Porta Portese, lo storico mercatino popolare 
romano. Ci vuole una abilità e destrezza delle mani in fin dei conti 
non tanto diversa da quella necessaria per suonare il tre su due 
nelle Sonatine di Clementi. Prima che riescano a rintracciarmi ho 
sentito il bisogno di viaggiare quaranta anni indietro nel tempo e 
vedere cosa sarà fra trent’anni.

Emozionato salgo il gradino che ostacola l’accesso alla Time-
Machine. Osservo il quadro di controllo e digito 1982, l’anno del 
film di Ridley Scott che mi dà l’opportunità di vivere e raccontare 
questa esperienza nel 2019. Dopo pochi istanti mi ritrovo nella ca-
piente sala concerto di uno storico club di jazz della capitale dietro 
via Cavour. Ma non c’è un concerto. Sembra più un convegno o 
una assemblea. Dopo frasi piene di ragionamenti tutti sul “meta” 
(metacultura, metacognizione, metafisica…) mi convinco che l’ar-



	



	



	



	



	

	


